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{  T E R R E  D I  C O N F I N E
		  L O  S T U P O R E  D E L L’ I N C O N T R O 

C i sono posti nel mondo dove la storia è tangibile. Po-

sti in cui la cultura si sfiora con mano, e il profumo 

che invade le strade significa vita. Posti in cui quello che vor-

resti fare è stare sulla porta di un vecchio caffè, e osservare. 

Come passa la gente, come passa la vita. Come i colori si mesco-

lano, quasi un Carnevale che non ha nulla da far festa, ma in-

segna. Sono i luoghi di confine. Città che non sono né Oriente 

né Occidente. Né nord né sud. Città che stanno in quella terra 

di mezzo dove il passato incontra il presente, in un puzzle dagli 

incastri perfetti. E poi ci sono case che, a quel confine, regala-

no la concretezza di uno spazio limitato ma aperto sul mondo.  

Accade, qui: un attico nel cuore di Crema mette in scena uno stu-

pore estatico. La bellezza della diversità. La bellezza che salverà il 

mondo, di Cvetan Todorov. Come eclettici maghi, Roberta Pigazzi 

e Fausto Parizzi hanno dato vita all'incanto del design, in scena 

su un palco di legno, nella sua più preziosa accezione. Dal teak 

del pavimento posato a spina di pesce, un classico senza tempo 

che convive in armonia con i tanti dettagli vintage, al legno del 

soffitto a botte, dipinto in un delicato bianco-beige. Racchiusa tra 

essi, la libertà tipica dell’open space. 
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Nessuna parete interrompe l’area living dalla geometria irre-

golare. Eppure ogni zona è ben definita, ricca d’arte e di per-

sonalità. C’è la citazione all’arte rinascimentale della carta da 

parati Desus di Christian Benini (2012, Wall&decò). Ci sono le 

finte maioliche di Tell me tiles di Giò Pagani (2012, Wall&decò), 

chiamate a incorniciare le poltroncine Baxter che paiono usu-

rate da un tempo gentile. 

PA RT I C O L A R E  D E L L’ A R E A  L I V I N G .  L’ A S P E T T O 
I N D U S T R I A L E  D E L  TAV O L I N O ,  P E Z Z O  U N I C O  F I R M AT O 

B A X T E R ,  È  A M M O R B I D I T O  D A L L A  P O LT R O N A 
A M B U R G O  S P E C I A L  E D I T I O N  D R A G A  D I  PA O L A 

N AV O N E  ( B A X T E R ) . 
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\
l’altra didascalia

Un bordo sdrucito, la matematica del caso. Un cinque sullo schienale, una sigla sulla seduta. Come naufraga superstite, come 
scovata nella bottega antiquaria di una città sul mare. Come affiorata alla dolce memoria di un saggio, che degli oggetti vede 
l’anima. Non l’involucro. La poltroncina firmata Baxter, pezzo unico non riproducibile, si fa metafora del tempo che scorre. 
Custode di un passato che non ha mai avuto. Finzione. Illusione. Apparenza che confonde. È il gioco del design. È la carta da 
parati Tell me tiles di Giò Pagani. La osservi, e ti pare un meraviglioso collage di maioliche. La tocchi, e il calore della carta 
ti accende le mani. Passato. Presente. Tradizione. Il passato di una candela che poggia sul davanzale, pronta a illuminare il 
calar del sole. Il presente di un moderno camino, che scalda, che arreda, che emoziona. La tradizione di un pregiato parquet, 
magistralmente posato a spina di pesce. Intrecci. Suggestioni. Malinconici, dolci, sorrisi.

L A  G R A N D E  F I N E S T R A 
S U L  T E R R A Z Z O  D À  L U C E 

A L L A  Z O N A  P R A N Z O 
N E L L’ O P E N  S PA C E  C H E 

F O R M A  L A  Z O N A  G I O R N O . 
S U L  PAV I M E N T O  I N 

T E A K  P O S AT O  A  S P I N A 
D I  P E S C E  S P I C C A , 

C O N  I L  S U O  P I A N O 
I N  A B E T E  R I V E S T I T O 

I N  P E L L E  T U S C A N Y 
P I A N O S A ,  I L  TAV O L O 

J I L  D I  C H R I S T O P H E 
D E L C O U RT  ( B A X T E R ) . 

A  C I R C O N D A R L O ,  I L 
C O L O R AT O  M I X  D I 

R I V E S T I M E N T I  S C E LT O 
P E R  L E  S E D U T E  B & B 

I TA L I A  E  L E  S E D I E  G R A Z 
D I  PA O L A  N AV O N E 

( B A X T E R )  I N  P E L L E 
T U S C A N Y  L U C C A .

L’ O R I G I N A L E  F I N E S T R A  R E T TA N G O L A R E 
È  E V I D E N Z I ATA  D A L L A  C A R TA  D A  PA R AT I 
T E L L  M E  T I L E S  D I  G I Ò  PA G A N I  ( 2 0 1 2 , 

WA L L & D E C Ò ) ,  C H E  D À  L’ I L L U S I O N E 
D I  U N  R I V E S T I M E N T O  I N  V E C C H I E 

M A I O L I C H E . 
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L A  C A R TA  D A  PA R AT I  D E S U S  D I  C H R I S T I A N  B E N I N I  ( 2 0 1 2 ,  WA L L & D E C Ò )  FA  D A  S F O N D O ,  N E L L’ A R E A  L I V I N G ,  A L  D I VA N O 
M I C H E L  D I  A N T O N I O  C I T T E R I O  ( 2 0 1 2 ,  B & B  I TA L I A ) .  I N  P R I M O  P I A N O ,  I L  P O U F  B A N G K O K  ( 2 0 0 8 ,  F L E X F O R M ) . 

PA R T I C O L A R E  D E L L A  S A L A  D A  P R A N Z O .  U N  A C C U R AT O  R E C U P E R O  T R A S F O R M A  U N  V E C C H I O  M O B I L E  D A  U F F I C I O  I N 
U N ’ O R I G I N A L E  C R E D E N Z A ,  C H E  P R O F U M A  D ’ O R I E N T E  G R A Z I E  A L L A  F I N I T U R A  I N  C E R A  L A C C A .  S O P R A ,  L E  T R A S PA R E N Z E 

D E L  V E T R O :  U N  D E C A N T E R  E  U N ’ A L Z ATA  V I N TA G E . 
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C’è l’Occidente della domotica e del design 

moderno, quello del divano in pelle Michel 

di Antonio Citterio (2012, B&B Italia) e 

della cucina Italia (Arc Linea), interamente 

in acciaio. C’è l’Oriente dei dettagli, quello 

del pouf Bangkok (2008, Flexform) e della 

cera lacca, che trasforma in credenza un 

vecchio contenitore da ufficio. C’è il fasci-

no del passato, che lascia le botteghe degli 

antiquari per affacciarsi a una moderni-

tà silenziosa e discreta. Un passato che, 

come un principe d’altri tempi, affascina 

anche gli occhi meno acuti. È il passato 

che vive nella cornice corrosa di un’anti-

ca specchiera. Nelle linee preziose di un 

candelabro. Nella regalità di un’elegante 

alzata. E c’è il passato inverato, quello dei 

pezzi unici Baxter e della finitura   che 

smuove le pareti. Incontri scontri. Contra-

sti che celebrano la diversità. Omaggi alla 

vita, quella che si svolge tra le cosmopoli-

te mura di un attico senza tempo. La vita 

dei ricevimenti, delle cene tra amici, delle 

serate a sfogliare ricordi di viaggi. La vita 

che, nel bozzolo della morbida stanza da 

letto, diventa intima e segreta. Come fosse 

un forziere che si chiude, come fosse l’e-

norme valigia di un viaggiatore perso lag-

giù, tra gli invisibili confini della terra di 

mezzo.

L A  C U C I N A  I N  A C C I A I O  I TA L I A  ( A R C  L I N E A )  È  A C C E S A  D A L L’ A R A N C I O N E  D E L  TAV O L O  C O N TA I N E R 
TA B L E  1 0 0 3 0  D I  M A R C E L  WA N D E R S  ( 2 0 0 2 ,  M O O O I ) ,  I L  C U I  P I A N O  N E R O  È  R I C H I A M AT O  D A G L I 

S G A B E L L I  I N  C U O I E T T O  K I M B O X  ( K A S T E L ) . 
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O R I E N T E  E  O C C I D E N T E ,  PA S S AT O  E  P R E S E N T E ,  S I  I N C O N T R A N O  N E L L A 
Z O N A  P R A N Z O .  L A  G R A N D E  S P E C C H I E R A  S U L L A  S I N I S T R A ,  R I C O R D O  D I 

U N  V I A G G I O  A  PA R I G I ,  I L L U M I N A  D I  S U G G E S T I V I  R I F L E S S I  I L  M O B I L E  D A 
U F F I C I O  R I V E S T I T O  I N  C E R A  L A C C A ,  U T I L I Z Z AT O  C O M E  C R E D E N Z A . 

I L  V E L L U T O  E  L A  P E L L E  D E L  L E T T O  S A N YA  D I  C A R L O  C O L O M B O  ( 2 0 1 2 , 
F L O U )  R E G A L A N O  C O M F O RT  E  C A L O R E  A L L A  M O D E R N A  C A M E R A  D A  L E T T O , 

A R R E D ATA  C O N  A R M A D I AT U R E  E  C A B I N A  P O L I F O R M .

L A  T E R R A Z Z A ,  C O N  PAV I M E N TA Z I O N E  I N  T E A K  A  Q U A D R O T T I ,  È  P R O T E T TA 
D A L L A  P E R G O L A  M E D I S O L A F LY  ( G I B U S ) .  P E R  G L I  A R R E D I  V I N C E  I L 

B L A C K & W H I T E ,  C O N  I L  B I A N C O  D E L L’ AV V O L G E N T E  P O LT R O N A  C A N A S TA  D I 
PAT R I C I A  U R Q U I O L A  ( 2 0 0 7 ,  B & B  I TA L I A )  E  I L  N E R O  D E L  TAV O L O  L E N S , 
S E M P R E  D I  PAT R I C I A  U R Q U I O L A  ( 2 0 0 3 ,  B & B  I TA L I A )  E  D E L L E  S E D I E  D I 

R E C U P E R O .
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C A R N E T  P E R  A B I TA R E 
In uno splendido palazzo del centro storico di Crema, pro-

pone una casa elegante e di design. Roberta Pigazzi e Fau-

sto Parizzi offrono elementi d’arredo e soluzioni di estre-

mo gusto. In ogni ambiente, Carnet sceglie tutti i dettagli 

con accortezza: l’illuminazione è caratterizzata da forme 

e materiali speciali; i divani, i tendaggi, i tessuti sono ab-

binati con raffinatezza dai consulenti e donano alla casa 

una luce emozionale. Carnet è consulenza, progettazione, 

servizio completo grazie alla sua professionalità e alle col-

laborazioni specializzate di cui si avvale da anni.

I N  Q U E S T O  I N T E R N O :

L’intero progetto è firmato da Carnet per Abitare, di Rober-

ta Pigazzi e Fausto Parizzi.
V I A L E  D E  G A S P E R I ,  3 1

C R E M A  ( C R )
T:  0 3 7 3  2 0 4 5 0 0

I N F O @ C A R N E T C A S A . C O M
W W W. C A R N E T C A S A . C O M 

C O . E L E  D I  M A R C O  B O S S I
Si occupa di costruzioni elettriche civili e industriali. Ne-

gli ultimi anni, oltre ad aver progettato impianti elettrici 

di palazzine nelle città di Crema, Milano e Castello di Ri-

valta (PC), si è specializzata nel settore della domotica. 

Realizzati recentemente, gli impianti elettrici in gestione 

domotica di ville nelle città di Brescia e Crema. A Milano 

CO.ELE ha progettato l’impianto di domotica nello show-

room di Alviero Martini.

I N  Q U E S T O  I N T E R N O :

Il progetto dell’intero impianto d’illuminazione: indiriz-

zando l’attenzione alle atmosfere degli ambienti, illumi-

nando passaggi e architettura in modo funzionale, si è ot-

tenuto il risultato voluto. La tecnologia domotica utilizzata 

nel loft si applica a qualsiasi tipo di edificio, con soluzioni 

evolute permettendo confort, sicurezza, risparmio energe-

tico, multimedialità e controllo a distanza.

C O . E L E  D I  B O S S I  M A R C O
V I A  G H A N D I ,  6 

M O N T O D I N E  ( C R )
T:  0 3 7 3  2 4 2 2 7 7   3 3 5  5 2 1 7 5 0 4
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